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La diagnostica di laboratorio: azione fondamentale di sorveglianza 

della malattia 
Valeria Gualandri, Christian Cainelli, Gino Angeli - Centro Trasferimento Tecnologico, Fondazione 

Edmund Mach 

 

La diagnosi fitopatologica ha da sempre un ruolo cruciale nella sorveglianza attiva alle malattie e nella 

gestione delle emergenze fitosanitarie. Risalgono al 2005 le prime diagnosi del batterio Erwinia amylovora 

effettuate presso il laboratorio di Diagnosi della Fondazione Mach. Da allora ogni anno il numero di campioni 

è stato abbastanza variabile ma non ha mai raggiunto il picco ottenuto nel 2020. Dopo anni durante i quali il 

colpo di fuoco batterico non ha costituito un problema importante per le colture, l’annata 2020 è stata per il 

colpo di fuoco batterico un anno di elevata aggressività e la diagnostica si è resa indispensabile per gestire 

l’emergenza in maniera rapida e tempestiva sul territorio. Caratterizzata da un picco sia numerico che in 

termini di specie ospiti analizzate, nel corso del 2020 sono stati testati 204 campioni tra melo (126), pero 

(14), rosacee ornamentali (64)(rosa, sorbo, cotogno, nespolo, cotognastro, biancospino, piracanta). Di questi 

il 38% dei campioni è risultato positivo al colpo di fuoco batterico. Il protocollo diagnostico utilizzato è quello 

ufficiale di riferimento dell’European Plant Pathology Organization (EPPO). Quattro le metodiche che 

vengono applicate in maniera consequenziale per confermare la positività di un campione, a partire dal test 

rapido “lateral flow” seguito da isolamento diretto su terreno selettivo e conferma finale con test molecolare 

di PCR e Real Time PCR. Il tempo medio per un risultato diagnostico è di 5 giorni. E’ in corso inoltre, grazie 

alla collaborazione con il gruppo di Biologia Computazionale del CRI un’attività di comparazione di 82 genomi 

di E. amylovora isolati sul territorio trentino e mantenuti nella collezione FEM in questi 15 anni. Questo studio 

permetterà di analizzare in dettaglio similarità e divergenze dei genomi degli isolati su scala territoriale e su 

scala globale. I dati ottenuti opportunamente elaborati potranno consentire comparazione dei ceppi isolati 

in aree e luoghi diversi, l’individuazione di focolai infettivi nonché aumentare l’efficacia nelle attività di 

controllo dei focolai di infezione. 

  


